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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 383       del   23.9.2004 
 

O G G E T T O 
 
Corte di Appello di Bari – Atto di citazione in appello ad istanza di Di Benedetto Francesco c/ 
Comune di Molfetta e AQP Spa avverso la sentenza n.103/2003 resa dal Giudice Unico del 
Tribunale di Trani nella causa civile n.8146/97 intentata per risarcimento danni da infiltrazioni 
acque fognanti e meteoriche. 
 
 
 

L’anno duemilaquattro, il giorno ventitre del mese di settembre nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Assente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Assente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.   SOLIMINI  Maurizio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Assente 

Sig.  MANGIARANO Francesco  - ASSESSORE - Assente 

 

Presiede: Tommaso Minervini – Sindaco 



 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott.  Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



Pubblicata il 28.9.2004 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
- Con proprio atto deliberativo n.803 del 19.05.1997 la Giunta Comunale, affidava il 

patrocinio all’Avv. Corrado Petruzzella per la costituzione nella causa civile 
n.8146/97 intentata dal Sig. Di Benedetto Francesco c/ l’EAAP nonché il Comune 
di Molfetta per il risarcimento dei danni, ammontanti a £.27.140.000, subiti dal 
proprio locale seminterrato (adibito a deposito di attrezzature per panificazione), 
sito in Molfetta, alla Via Baccarini n.14, a seguito di infiltrazioni di acque fognanti 
e meteoriche provenienti dalla pubblica via, nonché del risarcimento dei danni 
derivati dal mancato utilizzo del detto locale a far data dall’autunno 1994; 

- L’adito Giudice Unico del Tribunale di Trani – Sez. Distaccata di Molfetta, con 
sentenza n.103/03 Sent. ha accolto in parte qua la domanda (riconoscendo solo il 
risarcimento per l’infiltrazione di liquami e non quello per il mancato utilizzo del 
locale a causa dal danneggiamento del materiale ivi insistente), condannando il 
Comune di Molfetta al pagamento in favore del Di Benedetto della somma di € 
3.450,00, oltre rivalutazione monetaria dal febbraio 1997 al soddisfo, nonché alle 
spese processuali liquidate in € 2.450,00, IVA e CAP, compensando le spese tra 
l’attore e l’EAAP; 

- Preso atto che la detta sentenza era stata notificata in formula esecutiva con 
pedissequo atto di precetto e che la stessa - non essendo stata appellata, giusta 
delibera della Giunta n. 438 del 20.11.2003 – era passata in giudicato, con 
dirigenziale n. 172 del 31.12.2003, il Responsabile dell’Ufficio Legale ha liquidato 
in favore dell’attore la somma di € 9.417,48; 

- l’Avv. Petruzzella, con nota prot. n. 40348 del 14.09.2004, ha comunicato, 
trasmettendone copia, che il Di Benedetto ha notificato al suo domicilio l’atto di 
citazione in appello dinanzi alla Corte di Appello di Bari per l’udienza del 16 
dicembre 2004, inteso ad ottenere la riforma della suddetta sentenza n. 103/03  e, 
per l’effetto, la condanna del Comune di Molfetta al pagamento della ulteriore 
somma di € 6.585,44, di cui € 3.383,41 a titolo di risarcimento danni all’immobile, 
€ 1.652,66 a titolo di risarcimento per il mancato utilizzo dello stesso ed € 1.549,37 
per le attrezzature danneggiate e rese inutilizzabili, oltre interessi e rivalutazione 
monetaria, nonchè spese e competenze del presente grado del giudizio; 

- Ritenuto necessario resistere al presente giudizio in appello promosso dinanzi alla 
Corte di Appello di Bari da Di Benedetto Francesco per la riforma della sentenza n. 
103/03 del Tribunale di Trani – Se. Distaccata di Molfetta, al fine di vedere 
riconosciute e convalidate le ragioni tutte del Comune stesso; 

- Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente 
all’Avv. Corrado Petruzzella da Molfetta, demandando al Responsabile dell’Unità 



Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione 
di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato; 

- Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per 
quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma  Affari Legali 
sulla regolarità tecnica in quanto, sul presente provvedimento, non ha rilevanza il 
parere di regolarità contabile; 

- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
- Visto il vigente Statuto Comunale; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 
 
1) per le ragioni di cui in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Corrado 

Petruzzella, da Molfetta, con studio alla Via Margherita di Savoia n. 98, per 
resistere, in rappresentanza dell’Ente, al giudizio in appello promosso dinanzi alla 
Corte di Appello di Bari da Di Benedetto Francesco, per la riforma della sentenza 
n. 103/03 del Tribunale di Trani – Sez. Distaccata di Molfetta, meglio descritta in 
premessa. 

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del 
provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze 
legali in favore del professionista incaricato, di cui alla delibera di G.C. n.106 del 
07.03.2002. 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. 
con delibera n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

4) di  subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei 
minimi tariffari professionali, nonché alla dichiarazione che non vi sia in corso 
altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l’avvocato incaricato 
rappresenti la controparte del Comune (art.5 del regolamento comunale approvato 
con delibera di C.C. n.105 del 15.12.1993, come ribadito nell’atto di indirizzo 
della G.C. n.106 del 07.03.2002 che disciplina il conferimento incarichi legali. 

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei 
minimi tariffari in parcella (delib. Di G.C. n.266 del 21.04.1999, come ribadito 
con delib. Di G.C. n.106 del 07.03.2002), sicchè le parcelle non saranno più 
corredate del parere di congruità del competente Ordine Forense. 

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra 
rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art.134, comma 4°, del T.U. EE.LL., approvato con  D.L.vo 18.08.2000, 
n.267. 



8) di trasmettere la presente deliberazione agli Uffici competenti per gli ulteriori 
adempimenti di rito.   


